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SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

La Borsa macina primati 
BRUNO I N R I O T T I 

H MILANO. Ormai sembra 
essere tornati agli anni d'oro 
della Borsa, il 1985 e '86, 
quando le quotazioni dei t i
toli c redevano continua
mente e la Borsa conquista
va l'interesse anche dei ri
sparmiatori più diffidenti. 
piazza Affari anche in que
sta ult ima settimana ha con
tinuato a macinare record, 
guadagnando da un venerdì 
aH"altro ii 2,2'£., nonostante 
la battuta d'arresto d i mer
coledì scorso che peraltro 
non ha intimorito il mercato 
ed è stata riassorbita in sole 
24 ore. Tutte le Borse mon
dial i stanno vivendo settima
ne di euforia, ma piazza Af
fari è diventata negli ult imi 
due mesi la migliore Borsa 
d'Europa. Dalla fine di giu
gno all 'ult ima settimana d'a
gosto l ' indice delle quota
zioni è salilo del 12% supe
rando, Londra, Zurigo e tutte 

te altre piazze europee. Nel 
resto del mondo, solo Syd
ney e Hong Kong hanno fat
to meglio dì Milano. Un 
evento eccezionale, quindi , 
che gli stessi operatori p iù 
avveduti stentano a spiega
re. 

D i certo in Borsa a com
prare le azioni sono le stesse 
società che hanno i titoli 
quotal i , per tenere alto i l l i 
stino. Anche la componente 
estera e M o n d i d i investi
mento stanno però facendo 
la loro parte in un mercato 
che ogni giorno scambia t i
toli per oltre 300 miliardi e 
assorbe con grande facilità 
tutte le azioni che vengono 
offerte. Negli ult imi giorni 
della settimana sono riap
parsi in piazza Affari anche i 
«borsini» della provincia, 
spinti dal t imore d i rimanere 
tagliati fuori dal grande rial-

La brillante attività della 
Borsa si è concentrata so
prattutto sui titoli guida e su 
alcuni valori particolari al 
centro di vere e proprie bat
taglie per la conquista dei 
pacchetti azionari. 

Tra Ì titoli principali, i l 
successo maggiore lo hanno 
realizzato in questa settima
na le Fiat che con una pro
gressione regolare hanno 
avuto un rialzo de l 3,58%; 
poco distanti le Generali con 
un incremento superiore al 
3%. L'entusiasmo per le «blu 
chips» ha invece coinvolto 
soltanto marginalmente 
Montedison e Mediobanca: i 
valori principali del gruppo 
Ferruzzi hanno registrato 
contenute oscil lazioni,-ter
minando solo in lieve pro
gresso, mentre le Medioban
ca, fra impennate e battute 
di arresto, si sono apprezza
te dello 0,44%. Migliori gli al
tri titoli del comparto banca

rio con le Banco di Napoli 
che hanno avuto una cresci
ta che si avvicina al 10%. La 
novità della settimana viene 
però dal risveglio dei tìtoli 
assicurativi, tra cui hanno 
segnato notevoli progressi le 
azioni dela Subalpina, delle 
Lloyds e delle Ras. Vere pro
tagoniste del listino sono 
stati pero i valori del gruppo 
Agnelli: le Ifil, che presto 
lanceranno un aumento di 
capitale, sono balzate del 
6,67%, mentre l 'annunciato 
acquisto d i azioni proprie da 
parte della società torinese, 
ha favorito le Ifi privilegiate 
con un rialzo che sfiora il 5% 

Non sono mancati ott imi 
spunti d i denaro anche sul 
resto della quota. Il rialzo 
maggiore della settimana è 
stato messo a segno alle Bo
nifiche Sìele con un più 
18,47% delle risparmio e un 
più 13,45% delle ordinarie. 
Valori che secondo gli ope
ratori sono destinati ad ulte

riori rialzi: la partenza della 
seconda trance dell 'aumen
to d i capitale è ormai immi
nente e già si parla di un 
presunto accordo fra Auletta 
e Rondelli attraverso un pac
chetto di Bonifiche. 

In forte tensione, inoltre, 
le Franco Tosi, sulla scia di 
imminenti riassetti. Molto ri
chieste le Alivar che nono
stante alcuni scivoloni sono 
salite del 6,50% e i titoli della 
controllante Sme, in incre
mento di oltre il 6%. Eviden
temente in piazza Affari è 
sempre forte la convinzione 
che al più presto le Parteci
pazioni statali mettano in 
vendita parte delle soscietà 
pubbliche del settore agro
alimentare. 

I progressi conseguiti dal
la Pirellìna in questa settima
na hanno alimentato l'ipote
si d i una scalata alla società; 
ipotesi che i l gruppo milane
se è stato costretto a smenti
re con un comunicato. 

le monete 

Franco, difesa del cambio e alti tassi 
C L A U D I O P I C O I Z A 

m L'economia francese può 
essere annoverata, a ragione, 
fra quelle che stanno dimo
strando un buon lasso di cre
scita. Nel 1988 l'aumento del 
Prodotto nazionale lordo, ri
spetto al 1987, è stato del 3,4% 
e per quest'anno l'aumento è 
previsto intorno al 3%. 

Gli investimenti (issi lordi, 
che ne! 1988 hanno registrato 
una variazione positiva del 
6,8%, dovrebbero incremen
tarsi d i un ulteriore 5% e del 
4,5% nel 1990; percentuali 
queste superiori agli altri paesi 
industrializzati, fatta eccezio
ne per i l Giappone e la Gran 
Bretagna, Le notizie più inte
ressanti, sul piano delio svi
luppo economico, vengono 
dal settore industriale ed in 
particolare dalla produzione 
di beni d i consumo che nella 
prima parte dell'anno ha mo
strato significativi ritmi d i cre
scita, i o sviluppo produttivo 
consentirà alla Francia di in* 
crementare l'occupazione nel 
1989 di circa l'l%, un incre
mento superiore a quello pre
visto per la Germania 
(+0 ,6%) . 

, Note negative permangono 
sul fronte delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti 
che dovrebbe chiudersi a fine 
anno con un passivo intomo 
ai 5 miliardi di dollari, dopo 
aver registrato nel 1988 un 
passivo dì 3,8 miliardi d i dol
lari. Il deficit dì bilancia è da 
mettere in relazione alla cre
scita delle importazioni d i be
ni dì consumo non compen
sale dalle esportazioni che 
pure hanno mostrato un in
cremento rispetto al secondo 
semestre del 1988. Sul fronte 
del bilancio statale viene con
fermata la linea di conteni
mento della spesa pubblica 
iniziata alcuni anni orsono. In 
meno di quattro anni la per
centuale dei deficit pubblico 
sul Prodotto nazionale lordo è 
scesa infatti da circa il 3% 
all'1,3%. In valore assoluto il 
disavanzo di 115 miliardi d i 
franchi e a 90 miliardi per il 
1990. 

Il descritto quadro econo
mico si accompagna peraltro 
ad una variazione dei prezzi 
al consumo abbastanza con
tenuti (+2 ,7% nel 1988, 
+ 3.2% prevista nel 1989) che 
tende gradualmente ad ade
guarsi a quella tedesca. I) dif
ferenziale di circa l'I,5% regi
strato nel 1988 fra i prezzi al 
consumo in Francia ed in Ger
mania si è ridotto attualmente 
allo 0,6% e per la line dell'an
no non dovrebbe superare lo 
0,5%. 

I risultati decisamente posi
tivi raggiunti nel settore del 
controllo dell'inflazione di
scendono in larga parte dalla 
politica monetaria restrittiva 
perseguita dalla Banca di 
Francia soprattutto negli ulti
mi tempi. Il tasso di riferimen
to per le operazioni sul mer
cato monetario è stato ade
guato dal 7.75% di gennaio 
all'8.75 di (ine giugno. Conse
guentemente ì tassi di interes
se praticati sulle operazioni 
bancarie espresse in franchi 
francesi sono passati da circa 
l'8,3% all'attuale 9.25% La po
litica monetaria perseguita 
dalla Banca di Francia rappre
senta peraltro la diretta conse
guenza dell'aggancio sul pia
no valutario de) franco france
se al marco tedesco. 

Negli ultimi nove mesi i l 
rapporto di cambio lira-franco 
francese è passato da 217,61 
(novembre 1988) a 213,35 
(luglio 1989); nello stesso pe
riodo il rapporto di cambio 
con il dollaro Usa è peggiora
to da 5,96 a 6,43. La percen
tuale di svalutazione è stata 

dunque rispettivamente del 
2% e del 7,9%.ll mantenimen
to di uno stretto legame valu
tario con i l marco tedesco ha 
permesso alla Francia di otte
nere risultati assai importanti 
relativamente al controllo del
l'inflazione che dal 12% me
dio dei primi anni 80 è scesa 
all'attuale livello del 3%. Tutta
via questa scelta non sembra 
del tutto condivisa negli am
bienti economici finanziari 
francesi. 

Come è stato giustamente 
fatto rilevare (Rivista Monitor 
1/89) il controllo dell'inflazio
ne si e tradotto in un peggio
ramento di altri settori dell'e
conomìa e in un peggiora
mento dei rapporti d i forza 
economici nei confronti della 
Germania. 

Il l'rodotto intemo lordo 
che negli anni 70 aveva regi
strato un incremento medio 
del 3.7% contro il 2,6% della 

, Rft ,è sceso , negli anni 80 
all'1,7% medio, mentre in Ger
mania si è mantenuto al 2,1%. 
Rispetto alle forze di lavoro il 
tasso di disoccupazione è 
passato da) 4% della prima 
metà degli anni 70 al 10,3% 

La Borsa di Wall Street 

del 1988. Nello stesso periodo 
la percentuale di disoccupa
zione in Germania non ha su
perato il 7,9% 

L'aggancio del franco, fran
cese al marco non ha prodot
to inoltre positivi effetti sul sal
do delle partite correnti della 
bilancia dei pagamenti. Nel 
1981 il saldo di bilancia era 
negativo in Francia per 5 mi

liardi di dollari; un importo 
pressoché analogo a quello 
registrato in" Germania. Nel 
1988 il saldo della bilancia 
francese è'rìmasto sempre ne
gativo intorno ai 4 miliardi di 
dollari, mentre in Germania il 
saldo ha raggiunto un attivo di 
49 miliardi d i dollari. 

In un paese come la Fran
cia in cui l'idea dì svalutazio

ne della moneta ed il mante
nimento di tassi di interesse 
reali negativi è stata sovente 
associata all'idea di sviluppo 
economico, appare dunque 
ancora arduo accettare I at
tuale impostazione che vede 
lo sviluppo economico colle
gato alla difesa del cambio ed 
al mantenimento di tassi dì in
teresse dì gran lunga superiori 
all'inflazione. 

Al di là di queste considera
zioni va rilevato che la Francia 
si è motto impegnata e si sta 
impegnando per una effettiva 
integrazione monetaria a livel
lo europeo. Nel marzo di que
st'anno il governo francese ha 
emanato una serie di norme 
che liberalizzano l'attività in 
valuta di banche ed imprese. 

L'obiettivo espresso dalle 
autorità francesi in sede co
munitaria è quello di un raf
forzamento delle istituzioni 
sovranazionali e della creazio
ne di una vera e propria mo
neta europea che favorisca 
l'equilibrio economico dei 
paesi Cee, un'ipotesi che, co
me noto, non trova ancora 
tutti ì necessari consensi ma 
che per la Francia, viste le 
scelte di politica monetaria 
seguite negli ultimi tempi, ap
pare ormai obiettivo primario. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famìglie. I no
str i espert i r isponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

Qualche consiglio per Fautunno 
• r i Fine agosto pieno di inte
ressanti occasioni per chi è 
riuscito a tornare dalle vacan
ze non completamente all'a
sciutto. 

lì mercato azionario, quello 
dei Titoli d i Stato, gli stessi 
Fondi comuni d'investimento 
danno segni visibili di -efferve
scenza». Una fase di riflessio
ne sta invece vivendo il mer
cato immobiliare, e non pote
va essere diversamente con il 
livello dei prezzi toccato dagli 
immobili soprattutto nelle zo
ne centrali delle grandi aree 
urbane. Ma vediamo in detta
glio quali possibilità si offrono 
a chi ha intenzione di investi
re o deve rinnovare titoli in 
scadenza. 

La Borsa non ha nsenlito 
della pausa estiva, anzi attor
no a molti dei titoli guida si è 
sviluppata proprio nel mese di 
agosto una intensa attività. Il 
caso forse più eclatante è 
quello dei titoli del gruppo Pi

relli. La Pirellìna viaggia con 
ritmi d i incremento di valore 
dell'ordine del 20% al mese e, 
dall'inizio dell'88 la sua quo
tazione si è praticamente tri
plicata. L'annuncio per set
tembre di un «buy-back» (e 
cioè di acquisto di azioni pro
prie) da parte dell'Iti, la finan
ziaria di famìglia degli Agnelli, 
non mancherà di sortire qual
che effetto sugli altri titoli del 
gruppo. Insomma, per chi è 
amante del rischio, una chiac
chierata col borsmista della 
propria banca potrebbe far 
nascare un buon affare. 

Sul fronte dei Titoli d i Stato 
faranno la loro ncomparsa a 
fine mese i Cct. Dopo alcuni 
insuccessi primaverili questi ti
toli poliennali erano stati 
•congelati" ad aprile. Sull'on
da dei segnali positivi registra
ti negli ultimi tempi dalle aste 
dei Titoli di Stato, il neomini-
stro del Tesoro Guido Carli. 
ha deciso di npresentarli sul 

mercato accanto ai Btp ed ai 
Cte. Questo rilancio dell'offer
ta di titoli a medio-lungo ter
mine segnala l'obiettivo, più 
volte annunciato dal Tesoro, 
d i allungare la vita media del 
debito pubblico, ma coincide 
anche con la necessità di 
provvedere al rinnovo di in
genti quantità di Bot in sca
denza. Dopo il collocamento 
di 30mila miliardi di titoli a 
breve per fine agosto, Carli 
dovrà fare i conti con gli ap
puntamenti di settembre, me
se in cui verranno a scadere 
Bot per oltre 36mila miliardi e 
si dovrà provvedere a finan
ziare un fabbisogno ulteriore 
stimato attorno ai 17mila mi-
liardi/Pur in una fase di eleva
ta liquidità, non è azzardato 
attendersi una lieve crescita 
dei tassi d i rendimento. 

Come già accennato la set
timana scorsa anche i Fondi 
comuni stanno lavorando per 
preparare un rilancio alla 

Sportelli bancari, piccolo 
è bello ma con un servizio 
rapido ed efficiente 

• I I banchieri aprono una riflessione sull'organizzazione e la 
funzionalità della rete di sportelli in vista del 1990. È quanto si 
ricava dalla relazione annuale dell'Abi (Associazione bancaria 
italiana) che pubblica un'analisi di Enrico Braggiotti. presidente 
della Comit, Secondo Braggiotti il nostro sistema creditizio, se 
posto a confronto con quello dei principali concorrenti europei 
(soprattutto francesi e inglesi) non è presente in modo suffi
cientemente capillare sul temtono. La dimensione organizzati

va delle filiali è inoltre mediamente sovradimensionata rispetto 
a quelle estere concorrenti e, pertanto. l'Italia potrebbe essere 
con la liberalizzazione degli insediamenti bancari un fertile ter
reno di conquista per le grandi banche europee. Le aziende più 
esposte a questo rischio - sempre secondo Braggiotti - sono i 
grandi istituti di credilo a carattere nazionale Le banche regio
nali e di più piccole dimensioni avranno minori probabilità di 
perdere quote di mercato per il radicamento storico che hanno 
rispetto al territorio in cui operano. 

Per il prossimo futuro la clientela delle banche deve dunque 
aspettarsi notevoli cambiamenti nella qualità e nella tipologia 
del servizio. Ciò potrebbe costituire un indubbio vantaggio per i 
risparmiatori a patio che le banche operino modifiche in grado 
di soddisfare le essenze più volte elencate dalle vane organiz
zazioni di tutela dei consumatori e degli utenti- maggior celerità 
e più spinta automazione dei -servizi elementari" (versamenti, 
prelievi, pagamento utenze, trasferimento fondi); maggior pro
fessionalità degli operatori allo sportello per la consulenza e 
l'assistenza ai clienti. 

La Direzione e ie redazioni dell'Uni
tà sono vicine ad Edoardo Gardu-
mt. dolorosamente colpito dalla 
scomparsa del padre 

DANILO GAR0UMI 
ed esprimono il loro affettuoso cor
doglio alla famiglia. 
Roma. 27 agosto 1989 

E morto 

DANILO GARDUMI 
padre di Edoardo. Sono vicini all'a
mico e compagno, in questo mo
mento di dolore, Stetano Bocconel-
li. Gildo Campesato, Walter Pondi. 
Angelo Melone, Antonio Potilo Sa-
limbeni, Paola Sacchi. Renzo Stefa
nelli. Bruno Ugolini, Marcello Villa-
ri. Raul Wittenberg. 
Roma. 27 agosto 1989 

1 compagni de «lì salvagente- sono 
accanto ad Edoardo Gardumi. per 
la morte del padre 

DANILO GARDUMI 
Un abbraccio da Carlo Facchini. 
Luisa Melograni, Giovanni De Mau
ro, Ennio Elena, Simonetta Piergio-
vanni, Riccardo Quintili, Sauro Ros
sini. 
Roma. 27 agosto 1989 

compagni della sezione «Li Cau-
i-Unità» addolorati per la morte di 

si strìngono coti affettò al caro com
pagno di lavoro Edoardo e a tutti i 
familiari. 
Milano, 27 agosto 1989 

grande dei loro prodotti. An
che in presenza di un salto 
negativo ira sottoscrizioni 
nuove e riscatti, i gestori con 
una lenta ma costante sostitu
zione dì Tìtoli di Stato con 
azioni, stanno tirando su le 
quotazioni dei propri fondi e 
cercano di incoraggiare la po
tenziale clientela. È nostra 
personale (e quindi opinabi
lissima) impressione che la 
«npresina« sarà di breve dura
ta e che per un rilancio su ba
si più solide del mercato mo
biliare occórra attendere il va
ro di tutta quella serie dì prov
vedimenti (Sim, antitrust, tra
sparenza, ecc.) che ancora 
sono in discussione al Parla
mento. Ciò non toglie che si 
possano trovare buone occa
sioni di investimento e si pos
sa concludere qualche buon 
affare. L'importante è sempre 
diversificare con oculatezza i 
propri impieghi e non affidarsi 
ai consigli del primo venuto, 

La famiglia Terreni rivolge un com
mosso ringraziamento a tutti i com
pagni e gli amici per l'affetto e la 
solidarietà dimostrata in occasione 
della scomparsa di 

EOO 
Ricordandolo ancora a tutti quanti 
sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 27 agosto 1989 

La moglie Vittorina Magni, te figlie 
Beatrice e Stefania, i generi An
drea e Giovanni ringraziano quanti 
hanno partecipato at loro dolore 
per la perdita di 

GINO CASTALDI 
marito, padre e compagno amatis
simo e inimitabile e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità 
Empol' (R). 27 agosto 1989 

Il 24 agosto ricorreva il 5" anniversa
rio della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ULMERI 
di Avane. La moglie e i figli Olga, 
Mauro e Stefano, lo ricordano con 
lo stesso affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Empoli (Fi), 27 agosto 1989 

L'Anpi Martin San Siro annuncia la 
scomparsa del suo presidente 

RICCARDO RIPONE 
con tanto dolore e solioscrive per 
l'Unità. 
Milano. 27 agosto 1989 

L'on Italo Nicoletta nel rinnovare ai 
familian ie più sentile condoglian
ze ricorda con affetto il compagno 

DANTE ROSSI 
nobile figura antifascista, un appog
gio sicuro per i compagni negli an
ni più bui della dittatura fascista. 11 

' compagno che. nel maggio del 
1937, incurante della sua sicurezza 
personale, lo aiutò a sfuggire alla 
milizia fascista portandolo con la 
sua moto da Brescia al confine Ju
goslavo. Sottoscrive per l'Unità 
Brescia. 27 agosto 1989 

La Federazione bresciana del Pei 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO DANTE ROSSI 
Iscritto al partito dal T936, antifasci
sta partigiano combattente attivista 
comunista. Ricorda ai compagni 
che i funerali si svolgeranno doma
ni alle ore 10 30 partendo dall'abi
tazione di uà Magnacavallo 14 
(quartiere Abba) a Brescia. 
Brescia, 27 agosto 1969 

Nel 22" anniversario della scompar
sa del compagno 

MARCO «MACCHI 
(Cartai 

ex combattente della 184* Brigata 
Garibaldi e a 6 anni e 8 mesi dalla 
morte della moglie 

BRUNA TERRUZZI 
il compagno Ettore li ricorda con 
profondo rimpianto a tutti gli amici e 
compagni e in loro memoria sotto
scrive 100.000 lire per l'Unità. 
Milano, 27 agosto 1989 

Gianni, Iside e Fernanda ricordano 
i loro cari 

MARCO BORACCHI 
e BRUNA TERRUZZI 

e sottoscrivono in loro memoria li
re 100.000 per l'Unità. 
Milano, 27 agosto 1989 

Nel 3° anniversario della scompar
sa di 

EMIUO FORNASARI 
la moglie lo ricorda ed offre lire 
100.000 ail'l/rotì. 

Ricorrono due anni dalla morte del Ricorre in questi giorni il 14° anno 
compagno della scomparsa del caro 

ALESSANDRO BAGNASCO UDO ORAZZINI 
I lamilian lo ricordano con tanto al- I compagni dì Venturina, nel ricor-
(etto a compagni ed amici di Levan- darlo, sottoscrivono lOOmlla lire per 
to per l'Unità. l'Unità 
La Spezia. 27 agosto 1989 Piombino, 27 agosto 1989 

È mancalo il compagno 

PAOLO CENA 
Lo annunciano la figlia con il mari
to e i familiari tutti, (funerali in for
ma civile avranno luogo domani al
le ore 10 partendo da corso Belgio 

Torino. 27 agosto 19 

Nel trigesimo della tragica scom
parsa di 

LUUI CUNWERTI 
tagli 

Maria Grazia e Gildo ricordano af
fettuosamente il compagno e l'ami
co generoso. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 27 agosto 1989 

Piadena. 27 agosto 1989 

Nel 1° anniversario della scompar
sa del nonno compagno 

MARIO TOMASELU 
la nipote Marina Romi lo ricorda e 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Turriaco (Go), 27 agosto 1989 

Nel 23° anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI POGGI 
la moglie Ines, le figlie Licia, Nella e 
Pia con i rispettivi mari!) sottoscrìvo
no lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 agosto 1989 

A due anni dalla morte del compa- Lalamiglia Pasini, addolorala per fa 
gno morte del compagno e amico 

ALESSANDRO BAGNASCO ANTONIO UM0NGI 
i compagni della sezione di Levan- di Uuria, estema il proprio afletto e 
to nel ricordarlo sottoscrivono per cordoglio a tulta la cara famiglia e 
l'Unità. nella circostanza sottoscrive per W-
La Spezia, 27 agosto 1989 nitò 

i Modena, 27 agosto 1989 

Nella ricorrenza del 6n anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO STURLA 
i familiari lo ricordano con alletto 
sottoscrivendo per l'Unità, 
La Spezia, 27 agosto 1989 

A ricordo del compagno 

ROBERTO STURLA 
i compagni di Levanto sottoscrivo
no per l'Unità. 
La Spezia. 27 agosto 1989 

Ricordando con immutato affetto il 
compagno 

OSVALDO MARINI 
della sezione La California, la mo
glie e le figlie sottoscrivono lOOmi-
la lire per l'Unità 
Rosignano (U), 27 agosto 1989 

Net 21n anniversario della scompar
sa di 

FRANCO IMPARATA 
là moglie lo ricorda a quanti lo han
no conosciuto ed amato e sottoscri
ve per l'Unità. 
Savona, 27 agosto 1989 

In questi giorni ricorre il 2" anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

SERGIO BRUNO 
ed il 25" anniversario della scom
parsa del compagno 

PIETRO BRUNO 
I familiari h ricordano con immuta
to affetto a parenti e amici e sotto
scrivono per l'Unità. 
Savona. 27 agosto 1989 

Nell'S" anniversario della scompar
sa di 

CARLO REBAGUATI 
(tltoì 

la moglie, il Tiglio, la nuora, il nipo
te e i parenti lo ricordano a tutti co
loro che lo hanno conosciuto e sot
toscrivono per l'Unità. 
Savona. 27 agosto 1989 

Ricordando i compagni 
GIUSTINA PRAT0L0NGO 

GUIDO PRAT0L0NG0 
ANTONIO PRATOLONGO 

(Nino) 
la figlia e nipote Ginevra e la sorel
la Maria sottoscrivono lire 200.000 
per l'Unità. 
Trieste, 27 agosto 1989 

Ad un mese dalla scomparsa di 
LIBERATA SETTI 
ved. ALBERTINI 

(Virginia) 
il fratello Mano, la cognata Elena e 
la nipote Marnicela per onoratane 
la memoria sotiosclvono lire 
100.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 agosto 1989 

Agosto 1977 Agosto 1989 

La moglie e le figlie ricordano 

ARAMIS GUELFI 
nell'anniversario della scomparsa. 
Bari, 27 agosto 1989 

Net 3" anniversario della scompar
sa del compagno 

OLIVO BERGAMASCO 
In moglie e i figli lo ricordano e sot
toscrivono per l'Unità. 
Turriaco (Go), 27 agosto 1989 

A due anni dalla acomparsa del 
compagno 

CLAUDIO DE FRANCHI 
i compagni della sezione dì Levan
to sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 27 agosto 1989 

I compagni di Gretta e la famiglia 
Krapec sottoscrivono lire 50.000 per 
l'Unità per onorare la memoria del
la compagna 

DOMENICA SENfZZA 

Tneste, 27 agosto 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
Interpellateci cWtonwnlt 

1° SETTEMBRE '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° settembre 1989 e scadenza 
1° settembre 1993. 
• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 133 del 29 agosto. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° settembre al prezzo di asse
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 agosto 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni lordo netto 

97,20% 4 13,88% 12,11% 

BTP 

16 l'Unità 
Domenica 
27 agosto 1989 


